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'SENSO DEI PRINCIPI D'IDENTITA', NON CONTRADDIZIO-
E-TERZO ESCLUSO
HELE MALATESTA

Siano quattro algebre booleane A=(A,.,+,1,0),
B, <! v »1,0) c=(c,>',<,' 1,0),D=(D,7,1,",1,0)
ve a«<~b a. b’,a\\b a+b',a;> b=a'.b a<<b=a'+b,Iab:
t.b', Iab a'+b' (Deff 1-6) e dove A= B-c:D.

Studiamo A,B,C,D come sistemi linguistici. Siano
B a8ty 58, 18,155, 0a] 15,15, 051 15 10

?,IB IC ID sono i relativi insiemi di segnl defi

1°71°71

L)

ve 1

ti per elencazione; 12,‘2,15,12 i relativi insiemi

espressioni definite ricorsivamente; Ié,l?,lg,lg

i insiemi di identita che soddisfano le relative al-

bre. Ora se si pud stabilire (1) IA IB Ig g, allora

si danno anche (iil) IAz. IBz. Icz. ID e (1ii)
: 271 72172 172

(A,B,C,D), dove il segno =, esprime la relazione d'i-

1

dentita per intertraducibilita. Ma (i) & possibile per
e Deff. 1-6, duhque si danno anche (ii) e (iii).
Poiché il princdipio d'identita ha un'immagine
i;(a<:a) nell'algebra C, e un'immagine (a;>a) nell'alge-
z?bra B, mentre i principi di non contraddizione e del
terzo escluso hanno le loro rispettive immagini nel-
l'agebra A, definita un'algebra shefferiana come
S=(S,|), dove S=A=B= C= D-e laaza', e dove se ‘I allora
tab=(Ja'dp") ', o viceversa se | I allora Jab=(Ia'b")',

si dimostrano i seguentl metateoreml

I. Ogni espressione shefferlana, 1nterpretata come for-
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mula di logica proposizionale, esprime il senso di uno

dei tre principi logici se e solo se ecprlue il senso

degli altri due.

II. Il senso’dei tre principi & uno ed uno solo e lo
5tesso.Cf.MALATESTA [2:
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